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questo libro andrebbe letto in ventuno giorni, ma anche un po’ di più o un po’ di meno, va bene lo stesso.









alla Pecora Rosa


Quando uno è una pecora nera, anzi, una Pecora Nera con le maiuscole, lo è del tutto. Le mezze misure non fanno per noi. Perché per una Pecora Nera, con le maiuscole, appunto, il nero non è soltanto nero… di più; e il giorno è più giorno, la lotte più notte, gli amici più amici e via così. Tutto è davvero più tutto. E quando si tratta di scrivere una lettera, una P.N. non scrive una lettera e basta: scrive un intero alfabeto!









A come Adesso


Hai mai conosciuto qualcuno in grado di fare la cosa giusta al momento giusto? Pensaci, ma limitati agli umani, perché gli eroi del cinema e dei fumetti non contano.


Cosa giusta? What’s cosa giusta? già mi sta antipatica, come la prof. di inglese, che sa sempre tutto lei.


Io credo davvero di preferire i difetti. Hanno una certa personalità; sono più caratteristici e spesso ti fanno sorridere. Insomma, ti fanno stare bene. Il difetto, credi a me, rende perfetto!


E se non fosse paradossale, mi verrebbe voglia di dire che una cosa troppo giusta in realtà è sbagliata. Anzi, lo dico proprio, e chi se ne frega dei controsensi!


Del resto chi lo decide cosa è giusto? È un po’ come il gelato al pistacchio, che a me piace e a te no. Chi ha ragione? Tutti, quindi nessuno: meglio di così…!


Eppoi può essere giusta solo in alcune situazioni o con alcune persone.


Quindi, a pensarci bene, anche le cose giuste a volte sono sbagliate… vista così sono più tranquillo.


Basta farla al momento giusto, questa malefica cosa giusta, perché se non si azzecca il tempo siamo fritti! Cioè quando?!


Secondo me il momento giusto è senz’altro adesso.


Sì, adesso! Cioè, non adesso nel senso che da ora in poi tutti i momenti saranno sbagliati: mi verrebbe un esaurimento! L’adesso che dico io è il momento in cui una cosa viene in mente. Già, adesso, subito. Anche l’orologio, se ci pensi bene, te lo dice sempre: ORA!!! Non c’è momento migliore per fare qualcosa, qualsiasi cosa, di quando si ha voglia di farla. Questa me la scrivo anche sul diario.


Carpe diem, porco cane!


Il segreto mi sa che sta proprio qui: nella voglia di fare. Lo diceva anche il mio amico Michele:


“chi vuol fare una cosa la fa; chi non la vuol fare ne parla”.


E bravo Michele, tu sì che la sai lunga.


Mentre pensavo queste cose mi è venuta voglia di scriverti, così l’ho fatto. Non so se è la cosa giusta, ma è senz’altro una cosa carina. E se il postino si dà una mossa, magari ti arriva anche al momento giusto.


ciao,


Pecora Nera









B come Buena suerte


A una Pecora Nera si può dire in bocca al lupo? forse è meglio limitarsi a contare sulla stitichezza della balena…


Già perché mica tutti hanno la ventura di nascere con la camicia. Io, per esempio, sono venuto al mondo nudo come un branzino. Ho una foto con il babbo che mi tiene in braccio a mò di trofeo, un po’ come fa alle gare di pesca.


Però intanto sono nato e se ci pensi bene è già molto. E se un giorno vorrai fare un giro in camera mia, ti faccio vedere che adesso di camicie ne ho un cassetto pieno. Cioè, se fosse per me io darei il monopolio alle tee-shirt, ma capita a volte di trovarmi abbottonato. Tanto poi chi stira è la mamma.


Comunque, non divaghiamo.


Mi capita di pensare che augurare buona fortuna è un po’ tempo sprecato. Quella, se ti prende in simpatia, ti becca comunque. Se invece non ti vede non c’è modo di svegliarla. Anzi, si rischia di ritorcersela contro. (la parola ritorcersela è ingarbugliatissima e ti annoda la lingua, ma qui ci stava e l’ho scritta. Poi, a guardar bene, in questa nota la ho scritta di nuovo. Fulgido esempio di masochismo.)


E quando ti becca, la fortuna, spesso ti coglie di sorpresa. Quindi forse un augurio è in realtà una sorta di messa in guardia, tipo: “stai all’occhio, che magari questa volta ti va bene”.


Il giorno in cui ti ho conosciuto, per esempio, nessuno mi aveva augurato alcunché, ed io ero tutt’altro che all’erta. Però adesso ti conosco e mi devo ancora riprendere.


Sai cosa ho pensato appena ti ho visto? Mica “che bella figliola” o robe simili. Mi sono semplicemente detto: “che culo!”


E cos’altro potevo pensare?! Insomma, tu sei arrivata tranquilla nella mia vita, che, lo vedi, è più ingarbugliata della parola ritorcersela, e le cose come d’incanto cominciano a girare per il verso giusto. Pensa che stanno persino riasfaltando la via di casa mia, che sembrava un emmenthal. Ma chi sei? la figlia del sindaco?!?


Di fronte a tanta grazia, mi sento in dovere di augurarla io a te, buona fortuna, anzi, di più: good luck, buena suerte! un po’ per metterti in guardia da una Pecora Nera come me, un po’ per scaramanzia, perché la fortuna, quando c’è, bisogna trattarla bene.


ciao,


Pecora Nera
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